
Al  via  la  revisione  del
sistema  sanzionatorio
tributario | Il Cdm approva
uno schema di D.Lgs. (esame
preliminare)
Il Consiglio dei ministri di mercoledì 21 febbraio 2024, su
proposta del Ministro dell’economia e delle finanze Giancarlo
Giorgetti,  ha  approvato,  in  esame  preliminare,  un  decreto
legislativo  che,  in  attuazione  della  legge  delega  per  la
riforma fiscale (legge 9 agosto 2023, n. 111), provvede alla
complessiva revisione del sistema sanzionatorio tributario.

Gli ambiti di intervento del decreto riguardano:

le disposizioni comuni alle sanzioni amministrative e penali,
con l’integrazione fra le diverse fattispecie sanzionatorie,
la  revisione  dei  rapporti  tra  processo  penale  e  processo
tributario, l’introduzione di meccanismi di compensazione tra
le sanzioni da irrogare e quelle già irrogate (divieto del
“bis in idem”) e la riduzione delle sanzioni;
le sanzioni penali, con particolare riferimento alla revisione
dei  profili  sanzionatori  per  gli  omessi  versamenti  non
reiterati;
le  sanzioni  amministrative,  prevedendo  una  maggiore
proporzionalità  tra  le  sanzioni  rispetto  alle  condotte
contestate,  ferma  restando  la  maggiore  rilevanza  di
comportamenti fraudolenti, e realizzando una revisione della
disciplina della recidiva dei cumuli e delle continuazioni.
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Visto infedele. Per l’Agenzia
delle entrate la mitigazione
delle responsabilità in capo
al  Caf  o  al  professionista
vale solo per il futuro
L’articolo 7-bis, comma 1, lett. a), del D.L. 28/01/2019, n.
4, conv., con mod., dalla L. 28/03/2019, n. 26, (in “Finanza &
Fisco” n. 3/2019, pag. 219), ha modificato la disciplina del
visto di conformità infedele contenuta nell’art. 39, comma 1,
lettera a), del D.Lgs. n. 241 del 1997. La modifica riguarda
l’importo della somma richiesta al RAF/CAF o al professionista
nel caso di apposizione di un visto infedele su voci oggetto
di controllo formale. In particolare, il comma 1, lettera a),
citato sostituisce la lettera a) dell’articolo 39, comma 1,
del  D.Lgs.  9  luglio  1997,  n.  241,  disponendo  che  i
responsabili  dei  centri  di  assistenza  fiscale  (Caf)  e  i
professionisti che rilasciano un visto infedele relativamente
a una dichiarazione dei redditi di possessori di redditi di
lavoro  dipendente  e  assimilati  presentata  con  le  modalità
previste dalla disciplina per l’assistenza fiscale, non sono
tenuti  al  pagamento  di  una  somma  pari  all’importo
dell’imposta, della sanzione e degli interessi che sarebbero
stati richiesti al contribuente in caso di controllo formale
delle dichiarazione; essi sono invece tenuti al solo pagamento
di una somma pari al 30 per cento della maggiore imposta
riscontrata,  sempre  che  il  visto  infedele  non  sia  stato
indotto  dalla  condotta  dolosa  o  gravemente  colposa  del
contribuente.
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Infedeltà della dichiarazione
in conseguenza di un errore
sull’imputazione temporale di
elementi positivi o negativi
di  reddito:  quando  è
possibile  applicare  la
riduzione  delle  sanzioni  di
cui all’art. 1, comma 4, del
D.Lgs. 471/1997
È stata pubblicata dall’Agenzia delle Entrate, la risoluzione
n.  131/E  del  23/10/2017  che  fornisce  chiarimenti
sull’applicabilità della circostanza attenuante introdotta dal
decreto  sulle  sanzioni  del  2015  in  tema  di  infedele
dichiarazione  per  errori  sull’imputazione  temporale  di
elementi positivi o negativi di reddito.

Link al testo della Risoluzione dell’Agenzia delle Entrate n.
131 del 23 ottobre 2017 con oggetto: SANZIONE TRIBUTARIE –
Riforma del regime sanzionatorio – Violazione del principio di
competenza  fiscale  –  Applicazione  del  favor  rei  visto  il
rilevante abbattimento delle sanzioni – Infedele dichiarazione
– Errori sull’imputazione temporale di elementi positivi o
negativi  di  reddito  –  Sanzioni  –  Applicazione  della
circostanza attenuante di cui all’art. 1, comma 4, del D.Lgs.
18 /12/1997, n. 471 come modificato dall’art. 15, comma 1,
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lett. a), del D.Lgs. n. 158/2015

Comunicazioni  trimestrali
delle liquidazioni IVA primo
trimestre  2017.  L’Agenzia
scrive
Come previsto dal comma 5 del nuovo articolo 21-bis decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla  legge  30  luglio  2010,  n.  122,  come  inserito
dall’articolo 4, comma 2, del decreto-legge 22 ottobre 2016,
n. 193, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° dicembre
2016, n. 225, inviate le prime lettere di compliance con cui
l’Agenzia delle entrate invita i contribuenti a chiarire la
loro la posizione e a saldare il debito IVA se dovuto.
In questo caso, i titolari di partita IVA destinatari delle
comunicazioni  relative  al  I  trimestre  2017  possono
regolarizzare  gli  errori  e  le  omissioni  eventualmente
commessi,  secondo  le  modalità  previste  dall’istituto  del
ravvedimento operoso ex articolo 13 del D.Lgs. n. 472/1997.

La  nuova  disciplina
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sanzionatoria  del  sistema
dell’inversione contabile
Inversione contabile, pronti i chiarimenti delle Entrate sulle
sanzioni previste in caso di errore. Con la circolare n. 16/E
del11  maggio  2017,  infatti,  le  Entrate  chiariscono  il
trattamento sanzionatorio previsto per ogni tipo di violazione
in  materia  di  reverse  charge,  alla  luce  delle  modifiche
apportate  dal  decreto  legislativo  n.  158/2015.  Secondo  un
criterio di proporzionalità, ad essere colpite più duramente
sono le violazioni commesse con un intento di evasione o di
frode oppure che comportano l’occultamento dell’operazione o
un debito d’imposta, mentre vengono punite in modo più mite le
fattispecie irregolari per le quali l’imposta risulta comunque
assolta.

Modifiche  al  sistema
sanzionatorio  tributario  non
penale: primi chiarimenti per
l’applicazione del favor rei
sugli  atti  non  definitivi
emessi  fino  al  31  dicembre
2015
Pronte le prime istruzioni per applicare il nuovo sistema
sanzionatorio amministrativo. In particolare, con la circolare
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n.  4/2016  l’Agenzia  delle  entrate  specifica  l’ambito  di
operatività del principio del favor rei con riferimento agli
atti emessi prima e dopo il 1° gennaio 2016 data di entrata
vigore delle rilevanti modifiche alle disposizioni contenute
nel D.Lgs. 18 dicembre 1997, n. 471 e nel D.Lgs. 18 dicembre
1997,  n.  472,  concernenti  la  disciplina  del  sistema
sanzionatorio  amministrativo  introdotte  dal  Titolo  II  del
D.Lgs. 24 settembre 2015, n. 158 (in “Finanza & Fisco” n.
20/2015, pag. 1491).

Sanzioni  amministrative  in
ambito  doganale:
legittimazione  passiva,
responsabilità,  esimenti  e
criteri di determinazione
L’Agenzia delle Dogane con circolare n. 22 D del 28 dicembre
2015  (Protocollo:  142991/R.U.)  ha  fornito  importanti
precisazioni  in  ordine  alla  legittimazione  passiva  ed  i
profili di responsabilità, per le sanzioni amministrative, dei
soggetti che, a vario titolo, intervengono nell’espletamento
del processo di sdoganamento.
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Pagamento  rateale  di  somme
dovute  per  l’adesione  ad
istituti  definitori
dell’accertamento o deflativi
del  contenzioso:  l’erede
subentrato  non  paga  le
sanzioni  contenute  negli
accordi
In caso di somme dovute da un contribuente in base ad un
accertamento con adesione o ad una conciliazione giudiziale,
gli eredi dovranno pagare solo imposte e interessi e non le
sanzioni.  È  questo  uno  dei  principali  chiarimenti  forniti
dall’Agenzia delle Entrate con la circolare n. 29/E, con cui
vengono sciolti i dubbi sull’applicabilità del principio di
intrasmissibilità delle sanzioni agli eredi ex art. 8 del
D.Lgs. 472/1997, in alcuni casi particolari.
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